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VIDEONEWS LAVORO DEL 29 APRILE 2016 
 

Contributi sicurezza antisismica capannoni: in vigore in decreto  

E' stato pubblicato nella G.U. 27 aprile 2016, n. 97, il DPCM  30 dicembre 2015, concernente i contributi 

per la messa in sicurezza dei capannoni e degli impianti industriali danneggiati a seguito degli eventi 

sismici che hanno colpito le Regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto nel 2012.  In particolare, si 

prevede  un ampliamento dell’agevolazione, nella forma di contributo in conto capitale fino al 100% con 

un massimale innalzato a 500 mila euro,  che viene erogata a favore delle imprese di tutti i settori 

produttivi, ad eccezione dell'agricoltura.  Potranno accedere ai contributi  anche le imprese che non 

hanno avuto danni, ma che sono ora  obbligate a mettersi a norma. Sono comprese anche quelle che non 

hanno dipendenti, inizialmente escluse dai primi bandi.  I   requisiti di ammissibilità delle imprese sono i 

seguenti: 

1) avere la sede e/o l'unità locale nei territori interessati dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 

2012, ossia della Lombardia, dell’Emilia Romagna e del Veneto; 

2) essere regolarmente costituite ed iscritte al registro delle imprese presso la Camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per territorio; 

3) essere attive e non essere sottoposte a procedure di liquidazione (anche volontaria), fallimento, 

concordato preventivo, amministrazione controllata o altre procedure concorsuali in corso o nel 

quinquennio antecedente la data di presentazione della domanda; 

4) non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi del punto 10 della Comunicazione 

della Commissione «Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 

ristrutturazione di imprese in difficoltà (2004/C 244/02)»; 

5) possedere una situazione di regolarità contributiva  nei pagamenti e negli adempimenti 

previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL; 

6) rispettare le norme dell'ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni 

sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro dei contratti 

collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell'ambiente; 

7) non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un 

conto bloccato gli aiuti che sono stati individuati dalla Commissione europea quali illegali o 

incompatibili (c.d. clausola «DEGGENDORF»). 

Fonte Gazzetta Ufficiale 

Contributi artigiani e commercianti 2016: disponibili gli F24 precompilati 

L’INPS, con Messaggio 26 aprile 2016, n. 1834, comunica che è stata ultimata l’elaborazione 

dell’imposizione contributiva per tutti i soggetti iscritti alla gestione previdenziale per l’anno 2016. A 

seguito della citata imposizione contributiva sono stati predisposti i modelli "F24" necessari per il 

versamento della contribuzione; detti modelli sono disponibili in versione precompilata nel Cassetto 

Previdenziale per Artigiani e Commercianti alla sezione Posizione assicurativa - Dati del modello F24 dove 

è possibile consultare anche il prospetto di sintesi degli importi dovuti con le relative scadenze e causali di 

pagamento. E’ previsto,  inoltre l’invio di email di alert ai titolari di posizione assicurativa, ovvero loro 

intermediari delegati, per i quali si è in possesso di recapito email. L’accesso ai Servizi del Cassetto 

Previdenziale per Artigiani e Commercianti avviene, come di consueto, tramite PIN del soggetto titolare di 

posizione contributiva, ovvero di un suo intermediario in possesso di delega in corso di validità. 
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Fonte: Inps 

 

  Cessione quinto pensioni: nuove disposizioni dal 1.5.2016 

L’INPS, con Messaggio 22 aprile 2016, n. 1799, rende noto che è stata emanata la determinazione del 

Presidente 30 marzo 2016 n. 43 avente ad oggetto "convenzione finalizzata a disciplinare l’estinzione 

dietro cessione del quinto della pensione di prodotti di finanziamento concessi a pensionati INPS". Con 

questa Determinazione presidenziale, l’Inps ha approvato lo schema di convenzione che disciplina  

l’estinzione dietro cessione del quinto della pensione di prodotti di finanziamento concessi a pensionati 

Inps, unitamente al Regolamento contenente le "Disposizioni per la cessione del quinto", allegato alla 

convenzione e parte integrante di essa.Il nuovo testo convenzionale ha validità a decorrere dal 1° maggio 

2016 al 31 dicembre 2017.  DI conseguenza  le convenzioni sottoscritte dalle Banche e dagli Intermediari 

Finanziari già vigenti alla data di emanazione della predetta determinazione presidenziale sono state 

prorogate fino al 30 aprile 2016, data di completamento dell’iter di rinnovo.  Le società che si avvarranno 

della facoltà di rinnovo potranno continuare ad utilizzare il servizio erogato da questo Istituto fino al 31 

dicembre 2017. 

 Fonte: Inps 

 

 Pensioni e reversibilità: nessuna novità in arrivo  

Il Ministero Lavoro E Politiche Sociali, con Comunicato 26 aprile 2016, precisa che nel disegno di legge del 

Governo sulla povertà non è previsto nessun intervento di razionalizzazione delle prestazioni di natura 

previdenziale, a partire dalle pensioni di reversibilità. A metterlo per iscritto è il Governo, che ha 

predisposto uno specifico emendamento al Disegno di Legge Delega contenente norme relative al 

contrasto della povertà, che ha iniziato l'iter parlamentare nelle commissioni riunite Lavoro e Affari Sociali 

della Camera. L'emendamento predisposto dal Governo, che verrà presentato non appena saranno 

aperti i termini  propone, infatti, la soppressione del riferimento alla razionalizzazione "di altre prestazioni 

anche di natura previdenziale, sottoposte alla prova dei mezzi". In questo modo si esclude, in maniera 

assoluta, qualsiasi tipo di intervento su prestazioni quali le pensioni di reversibilità e le integrazioni al 

minimo. 

 Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

Il mediatore non può essere imprenditore agricolo  

Il Ministero Dello Sviluppo Economico, con Parere 16 marzo 2016, n. 74885, risponde ad un quesito della 

Camera di commercio, concernente in sostanza la compatibilità o meno dell’attività di agente di affari in 

mediazione ex lege n. 39/1989 con l’attività di produttore agricolo, titolare di un’azienda che produce e 

vende i propri prodotti. In proposito  fa presente, preliminarmente, che in base al tenore letterale delle 

vigenti disposizioni l’esercizio dell’attività di agente di affari in mediazione è incompatibile, oltre che con il 

lavoro dipendente, anche con l’esercizio di qualsiasi attività imprenditoriale e professionale. In sostanza, 

qualora una qualsiasi attività sia esercitata sotto forma imprenditoriale, con conseguente iscrizione al 

Registro delle Imprese la stessa risulta incompatibile con l’esercizio congiunto di quella di agente di affari 

in mediazione. Ora, nel caso specifico dell’impresa agricola, si fa presente che con la legge n. 77 del 1997, 

all’art. 2, comma 3, gli imprenditori agricoli rientranti nei limiti previsti per il regime di esonero degli 

adempimenti Iva (cioè con un volume d'affari non superiore a € 7.000) vennero inizialmente esonerati 

dall'obbligo dell’iscrizione al predetto Registro ; tuttavia, il successivo D.lgs. n. 228 del 2001, apportando 
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modifiche alla regolamentazione della vendita al dettaglio dei prodotti agricoli, previde che la nuova 

normativa si applicasse agli imprenditori agricoli iscritti al Registro delle imprese, senza indicare particolari 

esenzioni: pertanto, da quel momento venne inteso che coloro che vendevano al dettaglio i prodotti della 

propria attività agricola dovevano comunque iscriversi . Da ciò discende l'incompatibilità tra attività di 

mediazione e di produttore agricolo , senza eccezioni. 

 Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico 

Incremento CIGS anche per il 2016 

L’INPS, con Messaggio 20 aprile 2016, n. 1760, ha precisato che il decreto legge 30 dicembre 2015, n. 

210, prevede che per i contratti di solidarietà, le cui istanze di integrazione salariale siano state presentate 

entro la stessa data, l’ammontare del trattamento di integrazione salariale è aumentato, per il solo anno 

2016, per una durata massima di 12 mesi, nella misura del 10% della retribuzione persa a seguito della 

riduzione d’orario, fino a concorrenza dell’importo massimo complessivo di 50 milioni di euro. Pertanto, 

anche per l’anno 2016, entro il suddetto limite di spesa di 50 milioni di euro, opera l’incremento del 

trattamento di integrazione salariale straordinario nella misura del 10%, per i contratti di solidarietà 

stipulati prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 148/15 e le cui istanze siano state 

presentate entro la stessa data. 

 Fonte: Inps 

Comunicazione Cigo con ticket  

L’INPS, con Messaggio 20 aprile 2016, n. 1759, informa che a seguito del termine del periodo di 

sperimentazione, a partire da 23 maggio 2016 il nuovo sistema di gestione della CIG con ticket diventerà 

obbligatorio per tutte le domande di CIG ordinaria industria presentate mediante acquisizione online. Tale 

obbligo sarà esteso alle domande trasmesse off-line mediante file .xml a partire dal 6 settembre c.a. con 

modalità che saranno descritte con un apposito messaggio. Per quanto riguarda le domande di CIGO 

edilizia sarà rilasciata a breve la possibilità per le aziende di utilizzare le suddette modalità di 

presentazione che diverranno obbligatorie, per l’acquisizione online e offline a partire dal 6 settembre 

2016. 

 Fonte: Inps 

Distacco transfrontaliero: direttiva europea 

Il Consiglio dei ministri nella riunione del 15 aprile 2016 ha deciso  l'attuazione alla direttiva europea 

relativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi. Tale decreto disciplina il 

distacco transfrontaliero (ovvero meccanismo in base al quale le imprese presenti nel territorio di uno 

stato membro prestano servizi tramite i propri lavoratori nel territorio di un altro stato membro) e 

modifica il regolamento (Ue) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema 

di informazione del mercato interno (regolamento IMI). Gli obiettivi fondamentali della Direttiva sono il 

contrasto del fenomeno del distacco abusivo, attraverso cui si realizza la violazione dei diritti 

fondamentali dei lavoratori e pratiche di concorrenza sleale e l’agevolazione della cooperazione tra gli 

Stati membri nell’accertamento dell’autenticità dei distacchi e nel perseguimento e nella repressione dei 

distacchi abusivi.  Il decreto legislativo individua una serie di elementi fattuali utili a verificare l’autenticità 

del distacco e prevede, innovando rispetto a quanto attualmente previsto, che nel caso in cui il distacco 

transnazionale risulti non autentico il lavoratore distaccato è considerato a tutti gli effetti alle dipendenze 

del distaccatario. 

Fonte: Fisco e Tasse 
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Voucher telematici novità sull'acquisto dal 2.5.2016  

La circolare INPS n. 68 del 28 aprile 2016  a seguito della circolare 20 dell’Agenzia chiarisce  che, per  

evitare sovrapposizioni contabili con eventuali  crediti in compensazione sui modelli      F24, da oggi non  

sarà più possibile acquistare voucher lavoro telematici utilizzando i modelli f24 ordinari con la causale 

 LACC per il lavoro accessorio . L’acquisto e l’utilizzo della causale sarà invece possibile utilizzando il 

modello  F24 “Versamenti con elementi identificativi” .Dunque le modalità di acquisto dei voucher 

telematici a partire dal 2 maggio p.v. sono le seguenti : 

- tramite modello "F24 Versamenti con elementi identificativi" con le seguenti modalità di compilazione: 

 -nella sezione CONTRIBUENTE, nei campi "codice fiscale" e "dati anagrafici", inserire il codice 

fiscale e i dati anagrafici o la ragione sociale del soggetto che effettua il versamento; 

 - nella sezione ERARIO ED ALTRO inserire: nel campo "tipo", la lettera "I" - nel campo "elementi 

identificativi", nessun valore - nel campo "codice", la causale contributo LACC - nel campo "anno di 

riferimento", l’anno in cui si effettua il pagamento nel formato "AAAA"; 

- tramite modello "F24 EP" per gli Enti e le Amministrazioni Pubbliche autorizzate secondo le consuete 

modalità; 

- tramite versamento sul conto corrente postale 89778229 intestato ad INPS DG LAVORO ACCESSORIO, il 

cui importo deve necessariamente essere un multiplo di 10; 

- tramite pagamento on line collegandosi al sito www.inps.it, nella sezione Servizi OnLine/Portale dei 

pagamenti. 

Fonte: Inps 

 

*** 

Abbonamento Circolare Settimanale del Lavoro  

La Circolare Settimanale del Lavoro tratta le principali novità della materia con approfondimenti 

su temi di attualità o di particolare rilevanza,  schede informative da inviare alla propria 

clientela, scadenzario contrattuale e previdenziale, giurisprudenza e 

prassi di riferimento. 

 

GUARDA GLI INDICI E SCARICA I NUMERI OMAGGIO! 

 

 E' IN SCONTO del 32% FINO AL 30/04/2016! 

€ 149,00 + IVA AL POSTO DI € 220,00 + IVA 

https://www.fiscoetasse.com/abbonamenti/abbonamento/20710-abbonamento-circolare-settimanale-del-lavoro.html
https://www.fiscoetasse.com/abbonamenti/circolare_settimanale_del_lavoro_2016/abbonamento/27743-abbonamento-circolare-settimanale-del-lavoro.html

